
Le due piazze dell’ormai ex Cdl
L’Udc a Palermo, gli altri a
Roma, separati anche ne-
gli slogan. Bossi: manca
l’Udc? Tanto non conta

CDL A UNA PIAZZA E MEZZA Montato

come l’evento del secolo, per il «Silvio Day»,

FI, An e Lega confidano nella calata a piazza

San Giovanni di «un milione di persone».

L’Udc balla da sola al

Palasport di Paler-

mo, fra l’ironia di Bos-

si «Vada dove vuole,

nessuno si accorgerà se in piazza
mancaunpiccolopartitoo12per-
soneframilioni».hadettoveleno-
so il Senatur che parlerà a braccio
dopo Berlusconi e prima di Fini.
Alla vigilia infuocano le polemi-
che con il partito di Casini, anche
se l’ex premier non vuole eviden-
ziare la spaccatura nel centrode-
stra. Ma ieri non ci è riuscito. Il le-
ghista Calderoli va giù duro: «Chi
nonsaràaRomanonpiangainfu-
turo per un candidato, un sinda-
co o un assessore» (pensa al Moli-
se?). Ignazio La Russa di An evi-
denzia quel «marciare divisi per
colpireuniti»,poi lancia la freccia-
ta: «Certo l'Udc non può andare
in piazza San Giovanni perché
non la riempirebbero, e neanche
in piazza Politeama a Palermo,
ma in un teatro». Più ironico an-
cora il neo Dc Rotondi, convinto
che la storia delle bandiere Udc
fattestamparedaFi (anzichéquel-
le sue) sia stato un colpo mediati-
co di Casini: «Per la prossima Fi-
nanziaria giocherei di rimessa an-
ch’io» maligna Rotondi «con le
mie4000persone riempirei come
un uovo piazza Cordelli a Roma,
mi affaccerei dal balcone come
qualcuno...». Dura Alessandra
Mussolini:«Gliassenti?Hannori-
pudiato Berlusconi». Avverte del-

l’errore Matteoli di An: «Si va in
piazza contro la Finanziaria, non
per decidere la leadeship».
Casini forse simangia lemaniper
la scelta separatista (criticata an-
che da Follini) ma non lo dà a ve-
dere. A Palermo aspetta 15mila
persone (arruolate da Cuffaro) e
manderà una «benedizione» al
popolo della Cdl a Roma: «Siete
forti,nessunproblemapersonale,
ma un fermo dissenso politico».
Ovvero mai più con Bossi e la
Mussolini.Buttiglioneperòdàun
benservitounpo’surreale: «Sta fi-
nendo l’era di Berlusconie Prodi
ancheseaRomasarà l’apoteosidi
Sivio. Aiutiamo Berlusconi a usci-
re di scena, ma con grazia e non
con un capitombolo».
Altro che congedo, Silvio arrivato
ieri sera a Roma in tenuta sporti-
va detta slogan inventati fra
un’analisi e l’altra: «L’Italia non è
pazza perciò scende in piazza», e
ancora «Al miracolo italiano noi
ci crediamo ancora, è scesa in
piazza l'Italia che lavora...». Sarà
una prova di forza per mostrare
una Cdl unita, anche senza Udc,
Nuovo Psi e Repubblicani di La
Malfa. Preparata da un mese dai
tre partiti, si fa passare come una
grande«protestaspontanea».Ber-
lusconi sarà sul palco alle 17, dal-
le 14,30 sfileranno tre cortei delle
truppe organizzate da FI, An e Le-
ga, capeggiate dai «colonnelli» e
non dai leader, Soltanto Fini an-
dràalcorteo(dei romani)chepar-
tedapiazzaEsedra,poi faràunsal-
to a quello dei nordisti (la Lega)
riuniti al Circo Massimo e, ingor-
go permettendo, a quello del Sud
da largo Colli Albani.
I numeri lievitano come un souf-
flé, ma nessuno ha le idee chiare
(anchedeicosti,per ilpalcoalme-
no500milaeuro,daipartiti lespe-
se più forti per il pullman): alle
cinqueil radicale«riformista»Del-
la Vedova elenca: «2800 pullman
prenotati da FI, 1200 da An, 230
dalla Lega»; poi ci sono i pensio-

nati di Fatuzzo, la Dc di Rotondi,
Alternativa Sociale della Mussoli-
ni, la Fiamma Tricolore di Rauti
(nonc’èForzaNuova). Insomma,

quanti saranno in piazza? «Un
milione» esagera Calderoli, «oltre
500mila», è più cauto Aldo Bran-
cher.

Molto è all’insegna del goliardi-
co, dal corteo dei giovani ai gad-
gets con mutande da «coglioni».
SulpalcoaSanGiovannicampeg-

gia lo slogan «Contro il regime,
per la libertà»; piazzate le posta-
zioni tv e la gru di Euroscena. La
Rai ha precisato che le riprese sa-

ranno in proprio anche la diretta
di Canale 5 non dovrebbe usare
le immagini della società di fidu-
cia del cavaliere. E per Fede?

●  ●

PARTITO DEMOCRATICO

Bindi: «Nascerà quando i Ds venderanno
le loro sedi». Caldarola: «Resti a casa sua»
■ Il Partito Democratico nascerà
nel momento in cui i Ds «vende-
ranno tutte le loro sedi e si com-
preranno delle altre per il nuovo
partito».È l'immagineacuièricor-
sa ieri sera, nel corso di una inizia-
tiva organizzata a Cagliari, Rosy

Bindiper indicarealcunedelledif-
ficoltàchevannosuperateperarri-
vare alla creazione del nuovo sog-
gettopoliticosucuida tempoèor-
maiapertoilconfrontonelcentro-
sinistra.
«Non potrei mai partecipare a

una riunione in una vecchia sede
del Pci», ha detto l’esponente del-
laMargherita. IlministrodellePo-
liticheper laFamigliahaconcluso
con un lungo intervento una ma-
nifestazione sul Partito Democra-
tico, organizzato dalla Margherita
sarda. «I progetti politici vanno
sempre spiegati e soprattutto de-
vono essere capaci di coinvolgere
passioni, emozioni e intelligen-
ze», ha detto. «Questo spetta alla
classedirigente».Bindihadettodi

condividere le preoccupazioni e i
timori dei propri elettori: «È un
grande salto, ma abbiamo la forza
per superare le titubanze.La posta
inpalioè importantee laMarghe-
ritahagiàdatoprova inquesticin-
que anni di riuscire a unire, met-
tendo insieme i Popolari di Mari-
ni, quelli di Rutelli, i Democratici
diParisiegliamicidiDini».«IlPar-
tito Democratico - ha concluso il
ministro - non è un capriccio, o
un invenzione di Rutelli e Fassino

preoccupati per il loro futuro».
Ilpassaggio sulle sedi Dsnon è pe-
rò passata sotto silenzio. A stretto
giro di posta è arrivata la risposta
diPeppinoCaldarola, cheha defi-
nito «demenziale» quanto soste-
nuto dalla Bindi: «Allora se ne re-
stiacasasua»,hacommentatodu-
ramente il deputato Ds, che insie-
meaGavinoAngiusealtripresen-
terà al congresso della Quercia di
primavera una mozione critica ri-
spetto al modo in cui si sta proce-

dendo nella costruzione del Parti-
to democratico. «Questa è l'enne-
sima dimostrazione che l'alleanza
dell'Ulivo è il massimo che si può
avere», dice riproponendo come
unicaalternativaquelladellaFede-
razione. E poi, facendo riferimen-
toalladiscussionesullacollocazio-
ne in Europa del nuovo soggetto:
«Noi siamo espropriati del Partito
socialista europeo e ora dovrem-
mo anche vendere le sedi, sempli-
cemente demenziale».

Mussolini
Chi ha deciso di
non esserci
ripudia Berlusconi
e sarà una spalla
per la sinistra

Rotondi
Scendiamo in piazza
contro Prodi
non contro Casini
Il concetto non è
chiaro a tutti

Buttiglione
Dobbiamo aiutare
Berlusconi a uscire
di scena senza un
capitombolo. Il suo
ciclo sta finendo

MITO SFIGATO «A Montecatini mi è anda-
ta male, parlando di libertà e eredità con
una grande forza liberale, se avessi tirato
l’ultimo sospiro sarei stato un mito. Invece
sono stato sfigato...»: Berlusconi il mito di

se stesso lo ha costruito comunque, tant’è che ieri
seraè statoaccoltoda telecameree follaal suoritor-
no nella casa romana di Palazzo Grazioli. Prodigo
di slogan freschi freschi, ringraziamenti per«la ma-
readi smse telegrammi»egigioneriegalanti,Berlu-
sconi prevede che sarà «una manifestazione straor-
dinaria»contro la Finanziaria. Sapendochesarà un
«Silvioday»nelqualedirà«vedete chesonoancora
qui, e mi batterò come ho fatto in questi 13 anni».
Berlusconi parlerà per primo, seguono Fini e poi
Bossi, con un bis di Silvio. Difficile, salvo sorprese,
che l’ex premier sfili in uno dei cortei (grava anche
ilmenisco..) epervenireaRomahaatteso lavigilia;
ieri Gianfranco Fini è andato a pranzo a Arcore per
definire le linee guida. Primo: tenere bassa la pole-
mica con l’Udc che manifesta da sola a Palermo.
Meglio dire che le «strategie sono diverse ma gli
obiettivi comuni: mandare a casa Prodi» ma non

subito. Secondo: far passare la tesi che «non abbia-
momaiparlatodi“spallata”algoverno,èun’inven-
zione dei nostri avversari e della stampa nemica»,
ha detto l’ex premier in Via del Plebiscito, puntan-
doadattrarre i«riformisti»dell’Unione.Nelpranzo
ha avvertito Fini: «Non possiamo dare l'impressio-
ne che l'Udc faccia l'opposizione intelligente e co-
struttivaenoiquelladichichiedesolochecadaPro-
di».Chièvicinoal leaderdiAnparladi«grandesin-
tonia con Berlusconi, intenti comuni» e di unpres-
sing di Silvio a «lavorare per una coesione maggio-
re dei partiti della Cdl». Con la Federazione, primo
passo per il partito unico, che annuncerà dal palco
con uno «stavo dicendo...» a Montecatini. Una
mossa per mettere all’angolo Casini ed escluderlo
dalla successione, temasu cuiavrebbe chiesto lumi
a pranzo Gianfranco Fini, delfino in pectore.
Il leader dell’Udc tira dritto, convinto che «la Cdl
non c’è più» e lavorando per «un nuovo centrode-
stra senza Bossi e la Mussolini». Un appello a Berlu-
sconi,maancheunamoalcentrodell’Unione(Ru-
telli o magari anche Veltroni?) per «una federazio-
ne dei moderati senza estremismi». «La Cdl esiste e
nei sondaggi ha il 52% senza Casini», ha ribattuto
Berlusconi da Santoro. Poche balle, controbatte
l’Udc: «Siamo all’8%, siamo indispensabili». n.l.

BERLUSCONI

«A Montecatini mi è andata male
fossi morto, ora sarei un mito...»

■ di Natalia Lombardo / Roma

HANNO DETTO

OGGI

Silvio Berlusconi, risponde alle domande dei giornalisti prima di entrare a Palazzo Grazioli, ieri a Roma Foto di Claudio Peri/Ansa

IL BRACCIALETTO

Una divisa
per giornalisti
embedded
■ Unbraccialettoazzurropertut-
ti i giornalisti, consuscritto«Con-
tro il governo delle tasse, per la li-
bertà».Per laprimavolta,uno slo-
gan politico «contro», un’imposi-
zione «illegale e contraria alla de-
ontologia professionale», un atto
«inconcepibile», dice il segretario
dellaFederazionedellastampa,Pa-
olo Serventi Longhi. I giornalisti
chiedono l’accredito ale manife-
stazioni per informare i loro letto-
ri: non debbono essere costretti a
esibire uno slogan. Di norma in-
fatti i «passi» hanno il simbolo di
partito, la data, a volte il titolo.
Maiuno slogancontrouna parte.
Più che un accredito, una divisa.
«Ma è uno scherzo? È un fatto
moltograveemiaugurocheglior-
ganismi che rappresentano i gior-
nalisti si facciano sentire - com-
menta il direttore de l'Unità Anto-
nio Padellaro -Insieme all'imbro-
gliodellebandieredell'Udcè ladi-
mostrazione del livello dei perso-
naggichehannoorganizzatoque-
sta manifestazione. Che il giorna-
lista sia costretto a indossare un
braccialetto con il loro slogan è
una cosa assurda e che indigna.
Asollevare il casoè stato il diretto-
re del Manifesto, Gabriele Polo:
noinon lo metteremo, ha detto, e
resteremo al di qua del palco. «Si
cerca di usare - dice Polo - il corpo
delgiornalistacomemezzodipro-
paganda. Un fatto assolutamente
inedito in Italia, mi pare. Sembra
quel che succede ai giornalisti
“embedded” inviati nelle zone di
guerra, che per lavorare devono
passare al vaglio della censura mi-
litare. Riconosco la genialità per-
versa di Berlusconi e mi inchino».
Dagli organizzatori della Cdl una
sola replica, quella del «liberale»
radicale Benedetto Della Vedova.
Piccato, replica: «Il direttore del
manifesto la spara grossa: ora si
penserà che il Comitato, in man-
canza di volontari, intenda obbli-
gare i giornalisti a fare gli uomini
sandwich con slogan antiprodia-
ni. Invece i braccialetti azzurri
scompariranno sotto la manica
dellagiaccaodelmaglionesonoil
titolo di accesso all'area stampa
piùdiscretomaivisto».Chissàper-
ché, allora, tra i giornalisti c’è irri-
tazione e rifiuto di esibirli.  e. b.

Calderoli: scommetto
che saremo più di
un milione. Chi non ci
sarà non venga poi a
a chiedere assessori

■ / Roma
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